
TOTOCALCIO 
1 ANCONA-LECCE 2-1 
2 BOLOGNA-REGGIANA 0-2 
X BRESCIA-LUCCHESE 2 ^ 
X CASERTANA-PESCARA 2-2 
X MESSINA-PALERMO 0-0 
X MODENA-AVELLINO 0-0 
1 PADOVA-COSENZA 
2 PIACENZA-UDINESE 
1 PISA-CESENA 
X TARANTO-VENEZIA 
X SIENA-EMPOLI 
X OLBIA-TEMPIO 
X FRANCAVILLA-TERAMO 

3-0 
1-2 
2-1 
1-1 
0-0 
1-1 
0-0 

,T*' 

MONTEPREMI 
QUOTE: Al 534-13» 

Al 15.958 «12» 

L. 24.670.103.916 
L. 23.099.000 
L. 770.900 

Franco Baresi, 
sembra spiare 

un po'stupito II 
Sacchi azzurro 

(in alto) 
intento a dare 

l'esemplo 

L'attaccante si scatena e domani va alla Juventus 

Romanzi d'autunno 
Ravanelli il best seller 

STIPANO BOLDRINI 

• I Intrighi e follie del mer
cato di novembre. La Rava
nelli story, che scriverà do
mani l'ultima pagina con 
l'annuncio ufficiale del tra
sferimento del giocatore del
la Reggiana alla corte luventi-
na; il salto all'indietro di Pie
tro Maiellaro, sfortunato fan
tasista della Fiorentina, che 
saluta Firenze dopo un so
gno di mezz'estate e si pre
para a tornare in Puglia, a 
Lecce, dove addirittura, paro
le del diesso salcntino, Catal
do, "Stiamo pensando ad al
lestire un'Opa (offerta pub
blico acquisto) per rilevare la 
metà di Maiellaro». Definizio
ne tecnicamente inesatta, 
quella di Cataldo (l'Opa in 
Italia esiste per ora solo a li

vello di proposta di legge), 
ma l'obiettivo è invece molto 
chiaro: vogliamo II prestito 
del giocatore, poi, per defi
nirne eventualmente la pro
prietà, aspettiamo la prossi
ma estate. 

Ma il vero «giallo» di no
vembre resta quello dì «Pen
na Bianca» Ravanelli: un gial
lo in piena regola, con tanto 
di sfondo politico (le pressio
ni sulle «Coop» emiliane), 
bugie, dietrofront, passioni 
popolari (la contestazione 
dei tifosi della Reggiana) e 
lieto fine: Ravanelli che coro
na il suo sogno, la Juventus 
che trova la terza punta, la 
Reggiana che incassa sette 
miliardi. 

Ieri, intanto, Fabrizio Rava

nelli ha scritto con bello stile 
la penultima pagina di que
sto «poliziesco» d'autunno. 
Penna Bianca si 6 congedato 
dai suoi tifosi con un «ca
deau- d'autore: due gol nel 
derby vittorioso con il Bolo
gna. Due gemme: zuccata al
l'Incrocio su azione di calcio 
d'angolo, pallone «adomesti-
cato» e girata di sinistro nel 
bis. Due reti e due corse libe
ratorie, sotto la «nicchia» oc
cupata dai tifosi della Reggia
na, per salutarsi col sorriso, 
senza rancore. Domani, l'ul
timo bagno di sentimenti: Ra
vanelli lascerà la corte di Pip
po Marchioro e partirà per 
Torino. E la Reggiana, la 
«grassa» Reggio Emilia e lo 
stadio «Mirabello» saranno 
già incollati nell'album dei ri
cordi. 

ronfila 

Basket 
Messaggero «suicida» 

con la Scavolini: 
terzo ko consecutivo 
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La Nazionale è in campo 
ma Firenze è spietata 

Sacchi 
primi 
fischi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • FIRENZE: La Nuova Italia 
del pallone muove i primi pas
si, ma II suo fresco ammiraglio 
non è fortunato: proprio nel 
giorno della «ouverture», nel 
delicato pomeriggio delle pro
ve tecniche, la Nazionale di 
Sacchi deve fare I conti con 
una frangia della tifoseria inso
lente, sgarbata, Insulsa e peno
sa. Da una parte (200 persone, 
forse qualcosa in più) della so
lita Curva Fiesole, fin dall'inizio 
sono fischi, insulti, cori di di
leggio: una bravata program
mata da una settimana, dun
que prevista e prevedibile, con 
alcuni precisi obiettivi: Nicola 

Berti, il centrocampista che al
cuni anni fa dalla Fiorentina 
passò all'Inter (qui lo conside
rano ancora un traditore, po
veri noi), l'eterna nemica Ju
ventus (impersonata da Ma-
rocchi e soprattutto Casira
ghi) , il presidente federale Ma
tarrese (come rappresentante 
del Palazzo) e, Infine, l'Italia 
intera. È uno show assurdo 
quello andato in onda nello 
stadio di Firenze: Il resto degli 
spettatori (circa 25mila perso
ne) ha assistito In silenzio, abi
tuato evidentemente da dome
niche e domeniche di convi
venza con «questo» tifo. Qual

cuno ha protestato soltanto 
quando dalla Curva è stato in
tonato il coro «Come Scirca...» 
abbinato a destinatari diversi, . 
qui va di moda la rotazione 
scarseggiando la fantasia. Na
zionale contestata? Non è esat
to, non ce ne sarebbe stato il 
motivo. Azeglio Vicini veniva 
(e viene) sistematicamente 
mandato «a fare una certa co
sa» ancora oggi, tutte le dome
niche a Marassi dai tifosi della 
Samp: inizialmente era per l'e
sclusione di Vialli e Mancini ai 
Mondiali, poi diventò una que
stione scaramantica. Ma era 
comunque una contestazione. 
In questo caso è diverso: gli ul

tra della Fiorentina da anni 
combattono la loro battaglia 
contro tutti, nemmeno loro 
probabilmente sanno perche 
questa battaglia e cominciata 
e per quale motivo Anni fa, al
cuni di loro gettarono una mo
lotov contro un vagone di un 
treno che trasportava tifosi del 
Bologna, sligurando per sem
pre un ragazzino di 12 anni, 
Ivan Dall'Olio. Nel maggio '90, 
inscenarono sceneggiate in
credibili davanti a Coverciano 
al raduno della Nazionale; le 
stesse sceneggiate furono rea
lizzate per protestare contro la 
cessione di Baggio alla Juve 
Oggi la «battaglia» si consuma 
almeno a parole e si trova la 

fona di sopportare. Ieri si è 
sentito di tutto: «Come Scirea», 
«Uverpool». "Casiraghi siero 
positivo», «Matarrese guardaci 
le p...», «Matarrese portali a 
Berlino», «Sacchi di m...», oltre 
ad inni a Gorbaciov (ma solo 
perché l'Urss è la squadra che 
ha eliminato l'Italia dagli Euro
pei), alla Fiorentina e al suo 
portiere Mareggini (un eroe da 
quando calpestò Casiraghi 
mentre era per terra, facendo 
poi il finto tonto), all'Argenti
na (che eliminò l'Italia ai Mon
diali)' e naturalmente a Zeffi-
relli. Sconcertante e ndicolo. 

La Nazionale ha sopportato 
senza manifestare disturbo, 

Poco 
pressing, 
raddoppi 
sbagliati 
ma la prima 
uscita 
pubblica 
della Nuova 
«Italia» 
ha offerto 
anche molte 
indicazioni 
positive 
Dalla curva 
Fiesole 
la «solita» 
bravata 
annunciata 
Ma non è 
contestazione 
con l'indifferenza. In sala 
stampa, dopo la partita. Sacchi 
ha fatto finta di niente e se l'è 
cavata con una battuta diplo
matica: «Il pubblico? Da ringra
ziare, intanto perché tanta 
gente per un allenamento non 
viene in ogni città, poi perché 
ci ha abituato subito al clima 
da partita vera». Tre giorni fa 
Matarrese e Cocchi (Jori s'era
no incontrati a Coverciano per 
sancire la pace fra la Naziona
le e la Fiorentina dopo le pole
miche del passato, il presiden
te federale si era anche sbilan
ciato- «Presto rivedremo gli az
zurri a Firenze per una gara uf
ficiale». Ma ora potrebbe ri
mangiarsi quelle parole. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

scuola. 
WALTER OUAONSU 

••FIRENZE. Sono stati tre 
giorni «Intensi». Arrigo Sacchi 
ha Incuriosito, stupito, affasci
nato, sfiancato tutti. Giornalisti 
compresi. Il nuovo commissa
rio in cosi poco tempo ha mo
strato, in pillole, il proprio ba
gaglio tecnico, dialettico ed 
umano. Venerdì s'è presentato 
alla stampa con l'umilia e la 
disponibilità di chi vuole un 
rapporto chiaro, sincero e puli
to. Ha alzato, comprensibil
mente, una cortina fumogena 
attorno alle sue scelte tecni

che, facendo però capire che, 
per la sua «zona» chiamerà e 
sceglierà giocatori «universali», 
duttili, disposti a sacriflrcarsi, a 
modellarsi, ad imparare e co
munque a corrre. Ecco, i tratti 
salienti della nuova nazionale 
paiono proprio questi: squa
dra da corsa, cortissima, tutta 
votata al pressing, al fuorigio
co, ai «raddoppi», alle «diago
nali». Andando in campo per il 
primo allenamento Sacchi ha 
chiesto ai collaborazione e 
tanta «intensità». Ed è iniziata 

la bagarre: due sedute di lavo
ro al giorno per complessive 4 
ore, con sveglia alle 8, dieta 
dissociata e riunione serale. 
Una frustata per gente abituata 
ad alzarsi alle 11 ed allenarsi a 
ritmi certo più blandi. In cam
po il et è gentile ma inflessibile: 
martella i giocatori con eserci
tazioni tattiche spesso difficili 
da capire e da mettere in prati
ca. Vialli sabato diceva sogghi
gnando: «Sono confuso: lui al-
Pimprowiso uria "blu" e tu de
vi capire un certo schema e 
scattare di conseguenza in una 
precisa direzione. Per molti di 

noi è arabo. Ma la cosa 0 sti
molante. E la ragione ce l'ha 
lui perché in 4 anni con la sua 
«zona» ha vinto tutto. Sono 
stanchissimo, disorientato, ma 
soddisfatto ed eccitato per la 
novità». Le dichiarazioni del 
sampdorìano fotografano al 
meglio il sentimento dei gioca
tori (per i milanisti il discorso è 
diverso, conoscono ritmi e 
schemi di Sacchi): apertura e 
disponibilità per il «nuovo cor
so». 

La partita di ieri va valutata 
in maniera asettica. Più della 
mela degli azzurri si cimentava 

por la pnma volta nel gioco a 
•zona» Comprensibili e inevi
tabili gli sbandamenti, le in
comprensioni, i «vuoti». Preve
dibile la latitanza del pressing, 
del fuorigioco, dei idddoppi. 
delle equidistanze. Delusione? 
No. Nel grande bailamme del
la «prima volta» sono emerse 
alcune note positive. Sacchi, 
col realismo tipico della gente 
di Romagna, non si esalta e 
neppur si deprime per questa 
squadra doublé face. Tre gior
ni di lavoro sono troppo pochi 
per sbilanciarsi in giudizi. In un 
senso o nell'altro. La squadra 

azzurra é in costruzione. L'ar
chitetto Sacchi ha propositi e 
idee interessanti. Lasciamogli 
gettare le fondamenta, poi eri
gere i muri portanti dell'edifi
cio. Fra qualche mese vedre
mo e giudicheremo. L'obietti
vo, si sa, è il mondiale del '94. 

E da oggi a Coverciano si ri
prende coltourbillon di allena
menti, schemi, sollecitazioni, 
spot. La Norvegia é dietro l'an
golo. La partita di mercoledì 
con gli scandinavi sarà un'altra 
utile esercitazione per gli allie
vi del «nuovo laboratorio- di 
Sacchi. 

Maifredi dopo la sconfìtta con la Reggiana presenta le sue dimissioni 

Bologna nel caos chiama Vicini? 
L'ex et in corsa con Sonetti 

«MANNO BINIDITTI 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 22 L'ex et, Azeglio Vicini 

• • BOLOGNA O Sonetti o ad
dirittura Azeglio Vicini, l'ex et 
azzurro, ora libero di imbar
carsi per un'altra avventura di 
panchina. Sono questi i termi
ni in cui si dibatte la questione 
della successione di Gigi Mai
fredi che verrà affrontata sta
mane a Casteldebole, presente 
lo stesso fenico che ieri ha an
nunciato le proprie dimissioni, 
motivandole con i «fischi» della 
folla e dei tifosi. La società 
sembra pronta a prendere la 
palla al balzo e avrebbe già la 
soluzione. L'impressione, in
somma, é che dopo l'Incidcn-
te-Juve, Maifredi stia per in
ciampare nel secondo ostaco
lo consecutivo. 

Tradito proprio nella sua cit
tà, spinto sull'orlo del baratro, 
dal non inserimento di Detari. 
E stato chiaro l'allenatore, an
che se le dimissioni sembrano 
l'ultimo atto di una storia cre

sciuta male: «lo, sono a dispo
sizione in tutti i sensi, se il pub
blico ci abbandona mi dà 
noia. Io credo ancora in que
sto Bologna. Ma mi ha dato 
estremamente noia la reazio
ne dei tifosi. Quando non ho 
l'audience giusta non ci slo. La 
motivazione del mio gesto? È 
privata. Non sono venuto a Bo
logna per svernare, ma per ri
portare la squadra in A. Un 
complesso che non è molto 
forte, ma che può arrivare nel
le prime quattro senz'altro». 

Stamane, verso le nove e 
mezzo, ci sarà l'annunciata 
riunione, presente lo stesso 
Maifredi. E II si deciderà tutto: 
se Gigi dovesse ribadire il suo 
«Fate voi perché sono pronto a 
farmi da parte», il probabile so
stituto diventerebbe Nedo So
netti che ha assistito ieri alla 
sconfina con la Reggiana e col 
quale il presidente Gruppioni 

avrebbe già preso accordi. La 
crisi societaria. già discussa, 
non è sfociata nei risultati te
muti, nell'opposizione di buo
na parte del gruppo dirigente. 
Tutti sono rimasti ai propri po
sti e il Bologna, che una volta 
faceva tremare il mondo e che 
oggi fa tribolare solo i propri ti
fosi, e stretto tra due luochi. 
Quello tecnico e quello degli 
azionisti. 

La batosta intoma con la 
Reggiana ha portato la tifose-
na del «Dall'Ara» alla contesta
zione aperta Nei confronti dei 
giocatori, Detan in testa, e del
l'allenatore. I con li potete im
maginare: da «Salta la panchi
na», a «Buffoni», a «Andate a la
vorare», e via discorrendo In 
sala stampa, a caldo, ci sono 
slate poi le parole del presi
dente hero Umidi. -Questo 
gioco ini fa schifo» e quelle di 
completa insoddisfazione pro
nunciate dall'amministratore 
delegato Valerio Gruppioni. 

LUNEDÌ 11 VENERDÌ 15 
•TENNIS. Finali Atp di Fran
cotorte, tornei femminili a 
PhiladelpMa ed Indianapolis. 
•AUTOMOBILISMO. Rally di 
Catalogna (I 13). 

• BOXE. Europeo pesi piu
ma: Benichou-Limatola. 
• CICLISMO. Parigi' Open 
delle nazioni 

MARTEDÌ 12 SABATO 16 
• TENNISTAVOLO Italla-
Gormanla, lega europea fem
minile. 

MERCOLEDÌ 13 
• CALCIO. Europei under 21' 
Italia-Norvegia ad Avellino; 
qualificazione europei' Italia-
Norvegia a Genova. 

• CALCIO. Mondiali femmi
nili In Cina (t. 30). 
• BASKET. -Ali Star Game.. 
• BOXE. Europeo pesi mo
sca: Fannl-Drummond 
• PALLAVOLO. Seno A/1 
femminile. 
• SCHERMA Coppa del 
mondodi sciabola. 

GIOVEDÌ 14 DOMENICA 17 
• BOXE. Europeo pesi modi 
Kalambay-Porunovic 
• PALLAVOLO Serie A/2 
maschile. 

•CALCIO. Serie A. B e C. 
• PALLAVOLO Serie A/1 ed 
A/2 
• RUGBY Sorie A/1 od A/2. 


